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ISTITUTO COMPRENSIVO 1° FROSINONE 

Verbale Collegio n. 3 del g. 11 settembre 2012 

Il giorno  martedì 11 settembre 2012,  alle ore 16,00, presso la Sala Teatro della Scuola Secondaria di 
1° grado “Aldo Moro” di Frosinone si è riunito  il Collegio dei Docenti dell’Istituto comprensivo I di 
Frosinone per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

1. analisi dei POF e avvio della loro revisione, integrazione e fusione;  

2. criteri generali del piano delle attività integrative;  

3. proposte per l’impiego della quota di FIS spettante alla componente Docenti; designazione di 

Funzioni Strumentali e Referenti; 

4.  nomina del Comitato di Valutazione e della Commissione elettorale; comunicazioni. 

Sono presenti i seguenti Docenti: … 

Risultano assenti gli Insegnanti: … 

Presiede la seduta il D.S. Dottor Fanfarillo, funge da segretario la prof.ssa Paola Nascetti. 

Dichiarata aperta la riunione, il D.S., in via preliminare, comunica che i suoi Collaboratori sono 
incaricati di seguire tutte le questioni di carattere generale relative ai rispettivi Ordini di 
appartenenza. Prende la parola l’insegnante Luciana Zirizzotti e precisa che - avendo già proceduto 
alla ripartizione delle ore di compresenza tra le tre sedi di Primaria senza calcolare le ore di 
semiesonero - non Le sono state assegnate dal D.S. le 12 ore di esonero dall’insegnamento, ottenute 
in organico dall’U.S.R. e che restano  a disposizione della Sua sede di servizio, il plesso 
“Tiravanti”.. La Docente fa presente che intende, comunque, svolgere il compito di collaboratore 
del D.S. e il Preside apprezza tale disponibilità.  

I PUNTO 

Il D.S. invita i Collaboratori ad illustrare brevemente il POF dello scorso a.s., ognuno per la parte di 
competenza, con particolare riferimento alle attività integrative svolte. Il D.S. sottolinea la necessità 
di un unico POF, pur se rispettoso delle varie specificità, per cui la fusione di quelli esistenti dovrà 
attuarsi entro la fine dell’a.s. in corso, meglio se entro la data delle iscrizioni al prossimo a. s.  

 

II PUNTO  

Si esaminano a questo punto le principali attività integrative svolte nel precedente a.s.  

Il D.S. invita i Docenti dei vari ordini di scuola a confrontarsi sulle attività svolte al fine 
d’individuare esperienze particolarmente valide e quindi riproponibili. Il D.S. afferma che i progetti 
devono essere compatibili con le risorse finanziarie, che è facile prevedere che subiranno ulteriori 
decurtazioni;  pertanto saranno da privilegiare i progetti che coinvolgono il maggior numero di 
alunni, potenziandone il curriculum. Si dovrà, inoltre, cercare d’individuare tematiche che possano 
essere sviluppate trasversalmente, a partire cioè dalla scuola dell’infanzia fino ad arrivare alla 
secondaria di I grado. 
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III PUNTO 

In merito alle funzioni strumentali, il D.S. ritiene necessario individuare 3 figure per ognuna delle 
seguenti 4 aree, previste dal CCNL e consolidate nella prassi delle scuole: 

- Gestione e valutazione POF 

- Supporto alla didattica 

- Servizi e supporto ai Docenti 

- Rapporto con Enti 

In ciascuna area una funzione dovrebbe avere carattere prevalente e interagire con le altre aree. Tale 
funzione, più complessa, dovrà coordinare tutte le attività  rapportandosi con le altre aree e pertanto 
sarà maggiormente retribuita. Ribadisce che questo compito (individuare l’entità dei compensi) è 
della contrattazione d’Istituto. Si discute e si ragiona in merito, con alcuni interventi, ma non 
emergono proposte alternative a quella del D.S. 

IV PUNTO  

Il D.S. afferma che i Comitati di valutazione presenti nelle due Scuole confluite nell’I.C. dovranno 
essere fusi; in particolare dovrà operare il Comitato (con remunerazione per le ore di effettivo 
impegno) relativo alle due Insegnanti in prova presenti in organico, l’Insegnante di Scuola Primaria, 
Ferdinandi Maria Barbara e e l’insegnante di Scuola Infanzia Tomassi Maria Cristina, i cui tutor 
verranno individuati nelle rispettive sedi di servizio. 

La Commissione elettorale (idem per la remunerazione) sarà composta da 2 docenti per Ordine. 

In conclusione, il D.S. evidenzia il problema della sicurezza in ingresso ed in uscita degli alunni 
dall’edificio della scuola “Aldo Moro”. Riferisce della presenza nel cortile della stessa Scuola di 
ragazzi estranei all’ambiente scolastico e tendenzialmente pericolosi, fatto che ha già richiesto 
l’intervento delle Forze dell’Ordine.   

La seduta termina alle ore 17,30. Considerato che la riunione si è conclusa con largo anticipo, il 
D.S. invita i Docenti a riunirsi per Ordine per approfondire alcune delle tematiche affrontate. 

                            Il Segretario                                                               Il Presidente                                                             

                  (prof.ssa Paola Nascetti)                                           (prof.  Maurizio Fanfarillo)                                                               


